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1. OIC 25

Il Principio Contabile OIC 25 disciplina le modalità di rilevazione delle imposte nel bilancio d’esercizio.

Ai sensi dell’OIC 25 § 27 nella voce 20 del Conto Economico le imposte sul reddito sono suddivise in

quattro voci distinte:

a) Imposte Correnti; 

b) Imposte relative ad esercizi precedenti;

c) Imposte differite ed anticipate; 

d) Proventi da consolidato fiscale. 

Le imposte correnti rappresentano le imposte dovute riferibili al reddito imponibile di un esercizio, le

quali possono differire dalle imposte di competenza a causa del disallineamento nel riconoscimento dei

valori attribuiti ad un’attività od una passività esistente tra i criteri civilistici e la normativa fiscale.

Vi sono alcune poste di bilancio che hanno rilevanza fiscale in un esercizio differente rispetto a quello di

imputazione civilistica, generando fiscalità anticipata o differita a seconda della presenza di componenti

temporaneamente indeducibili o non imponibili.
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2. IMPOSTE DIFFERITE ED ANTICIPATE

2.1. Origine delle differenze temporanee. 

Le imposte differite (e le correlate passività) rappresentano le imposte sul reddito dovute negli esercizi futuri e

riferibili alle differenze temporanee imponibili.

Le imposte anticipate (e le correlate attività) rappresentano le imposte sul reddito recuperabili negli esercizi futuri e

riferibili alle differenze temporanee deducibili o al riporto a nuovo delle perdite fiscali.

Ai sensi dell’OIC 25 § 13 le differenze temporanee possono sorgere a seguito di:

➢ Operazioni che hanno effetto sul conto economico:

• Ricavi e costi che concorrono a formare il reddito imponibile in un esercizio diverso da quello in cui

concorrono a formare il risultato civilistico.

➢ Operazioni che non hanno effetto sul conto economico:

• Operazioni straordinarie in sede di valutazione di talune attività e passività (fusioni, scissioni e conferimenti);

• Correzioni di errori contabili;

• Cambiamenti di principi contabili;

• Rivalutazioni di attività a seguito di specifiche leggi.
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2. IMPOSTE DIFFERITE ED ANTICIPATE

2.2. Classificazione delle differenze temporanee. 

Le differenze temporanee si distinguono in: 

➢ Differenze temporanee imponibili negli esercizi successivi: generano imposte differite, ossia imposte

che, pur essendo di competenza dell’esercizio saranno dovute in esercizi futuri. Poiché le imposte

dovute nell’esercizio risulteranno inferiori alle imposte di competenza rilevate in bilancio, la società

dovrà iscrivere una passività per imposte differite per le imposte che verranno pagate negli esercizi

successivi.

• Componenti positivi di reddito tassabili in esercizi successivi rispetto a quello in cui vengono

imputati a conto economico;

• Componenti negativi di reddito deducibili fiscalmente in esercizi precedenti rispetto a quello in

cui verranno imputati a conto economico;

• Rivalutazione di attività senza il riconoscimento dei maggiori valori ai fini fiscali.
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2. IMPOSTE DIFFERITE ED ANTICIPATE

2.2. Classificazione delle differenze temporanee. 

Le differenze temporanee si distinguono in: 

➢ Differenze temporanee deducibili negli esercizi successivi: generano imposte anticipate, ossia

imposte dovute nell’esercizio in corso superiori alle imposte di competenza rilevate in bilancio. La

società iscrive pertanto un’attività per imposte anticipate a fronte delle minori imposte che saranno

pagate in esercizi successivi.

• Componenti negativi di reddito deducibili fiscalmente in esercizi successivi rispetto a quello in

cui vengono imputati civilisticamente a conto economico;

• Componenti positivi di reddito tassabili in esercizi precedenti a quello in cui vengono imputati

civilisticamente a conto economico;

• Riporto a nuovo di perdite fiscali.
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2. IMPOSTE DIFFERITE ED ANTICIPATE

2.2.1. Focus – La sospensione degli ammortamenti ex D.L. 104/2020

➢ La legge di conversione del D.L. 104/2020 ha confermato la possibilità, per i soggetti OIC adopter, di

sospendere (integralmente o parzialmente) la quota di ammortamento dell’anno nei bilanci 2020

derogando a quanto disposto dall’art.2426 comma 1, n.2) c.c.

➢ Sotto il profilo fiscale la norma ammette la deduzione della quota di ammortamento non stanziata a

conto economico in linea con le prescrizioni degli artt. 102; 102-bis e 103 T.U.I.R.

➢ Nei soggetti che decideranno di avvalersi di tale facoltà si verrà pertanto a creare un disallineamento

tra il valore civilistico ed il valore fiscalmente riconosciuto delle immobilizzazioni per le quali è stato

sospeso il processo di ammortamento.

➢ Tale disallineamento imporrà di effettuare una variazione in diminuzione in sede di compilazione del

Modello Redditi SC 2021 con relativo stanziamento delle imposte differite passive nel Bilancio

d’Esercizio al 31.12.2020.

➢ Queste ultime verranno riassorbite nell’ultimo esercizio di ammortamento civilistico, periodo nel

quale non si avrà alcuna quota di ammortamento fiscalmente deducibile
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2. IMPOSTE DIFFERITE ED ANTICIPATE

2.3. Modalità di rilevazione delle differenze temporanee.

➢ Attività per Imposte Anticipate: Stato Patrimoniale – Attivo – C.II.5-ter – «Imposte Anticipate»

➢ Passività per Imposte Differite: Stato Patrimoniale – Passivo – B.2 – «Per Imposte, anche differite»

➢ Conto Economico: 20) Imposte sul reddito d’esercizio, correnti, differite e anticipate.

Le imposte anticipate e differite (e le correlate attività e passività) sono rilevate nell’esercizio in cui

emergono le differenze temporanee.

Le attività per imposte anticipate e le passività per imposte differite non sono rilevate in bilancio in

presenza di una differenza permanente.
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2. IMPOSTE DIFFERITE ED ANTICIPATE

2.3. Modalità di rilevazione delle differenze temporanee.

L’OIC 25 § 40 illustra le fasi di determinazione delle imposte differite e anticipate:

➢ Individuazione delle differenze temporanee alla fine dell’esercizio;

➢ Determinazione delle perdite fiscali riportabili a nuovo;

➢ Analisi dei tempi di rientro (o annullamento) delle differenze temporanee da cui traggono

origine le attività per imposte anticipate e le passività per imposte differite;

➢ Calcolo della fiscalità differita alla data del bilancio;

➢ Analisi e valutazione delle attività per imposte anticipate e passività per imposte differite

iscritte in bilancio.
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3. ATTIVITA’ PER IMPOSTE ANTICIPATE

3.1. Origine e rilevazione delle attività per imposte anticipate. 

➢ Ai sensi dell’OIC 25 § 47 le attività per imposte anticipate possono derivare, oltre che dalle differenze

temporanee deducibili, anche dal riporto a nuovo di perdite fiscali, le quali possono essere portate in

diminuzione del reddito imponibile di esercizi futuri in base a quanto previsto dalla normativa fiscale.

➢ Il beneficio derivante dall’iscrizione di un’attività a fronte della presenza di perdite fiscali non ha

natura di Credito verso l’Erario ma bensì di beneficio futuro di incerta realizzazione.

➢ Tale incertezza deriva dalla necessità della presenza di redditi imponibili futuri capienti al fine di

consentire il riassorbimento della perdita pregressa.

➢ La società deve pertanto valutare se sussista la ragionevole certezza che la perdita fiscale possa

essere utilizzata negli esercizi successivi.
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3. ATTIVITA’ PER IMPOSTE ANTICIPATE

3.2. Verifica della ragionevole certezza

Nel rispetto del principio della prudenza, la ragionevole certezza circa il futuro recupero delle perdite

fiscali può sussistere quando:

➢ Esiste una proiezione dei risultati fiscali della società (pianificazione fiscale) per un ragionevole

periodo di tempo in base alla quale si prevede di avere redditi imponibili futuri sufficienti per utilizzare

le perdite fiscali;

➢ Vi sono imposte differite relative a differenze temporanee imponibili sufficienti per coprire le perdite 

fiscali di cui si prevede l’annullamento negli esercizi successivi. Il confronto viene eseguito tra 

l’ammontare della perdita fiscale e le differenze imponibili future. 

È infine opportuno verificare, quale indicatore circa l’esistenza della ragionevole certezza, la presenza 

di perdite fiscali pregresse non utilizzate. Questo potrebbe infatti essere sintomo dell’incapacità, da 

parte della società, di generare redditi imponibili futuri. 
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4. LA PIANIFICAZIONE FISCALE

4.1. Le caratteristiche della pianificazione fiscale. 

➢ Nella valutazione circa la sussistenza della ragionevole certezza legata al futuro recupero delle

perdite fiscali l’OIC 25 pone, quale condizione necessaria per la rilevazione delle attività per imposte

anticipate, la previsione, da parte della società, di redditi imponibili futuri almeno pari alle differenze

che si annulleranno.

➢ Tale previsione deve discendere da una corretta pianificazione fiscale per i periodi di imposta

successivi a quello nel quale si generano le differenze che la società intende rilevare in bilancio.

➢ L’OIC 25 non fornisce ulteriori informazioni circa il contenuto e la struttura della pianificazione fiscale

che la società deve implementare.

PIANO ECONOMICO-FINANZIARIO PIANO FISCALE

➢ Si può pertanto ritenere che la pianificazione fiscale debba derivare dalla traduzione in chiave fiscale

della pianificazione economico-finanziaria che la società dovrebbe redigere in ottica civilistica.
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4. LA PIANIFICAZIONE FISCALE

4.2. La verifica del piano economico-finanziario. 

➢ Al fine pertanto di poter esprimere un giudizio circa la possibilità, da parte della società, di iscrivere le

attività per imposte anticipate, il professionista dovrà effettuare un processo di verifica riguardo

l’attendibilità del piano industriale redatto dagli amministratori e, di conseguenza, della sua

traduzione in termini fiscali.

➢ Il piano industriale illustra in quale modo l’azienda intende accrescere il valore per gli azionisti,

definendo le strategie che consentono di massimizzare la creazione di valore.

➢ L’elaborazione di un piano industriale è frutto di un processo iterativo, poiché effettuata attraverso un

progressivo affinamento dello stesso mediante l’elaborazione di successive versioni volte a

verificarne le assunzioni di base e recepire gli stimoli derivante dai riscontri sulle prime versioni.
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4. LA PIANIFICAZIONE FISCALE

4.2. La verifica del piano economico-finanziario. 

Il professionista, al fine di validarne l’attendibilità, dovrà verificare tre requisiti essenziali del piano 

industriale redatto dalla società: 

➢ Sostenibilità finanziaria: in relazione alla quantità ed alla qualità delle fonti di finanziamento che si

intendono utilizzare per fronteggiare i fabbisogni correlati alla realizzazione della strategia. In questa

ottica andrà verificata anche la reperibilità delle fonti di finanziamento attraverso il capitale di debito

alla luce della capacità di indebitamento e del profilo di rischio della società;

➢ Coerenza: verifica circa la compatibilità delle azioni pianificate con le tempistiche proposte e le

risorse attuali e prospettiche di cui l’azienda dispone o si doterà;

➢ Attendibilità: il piano può definirsi attendibile se viene formulato sulla base di ipotesi realistiche e

giustificabili e se riporta risultati attesi ragionevolmente conseguibili. L’attendibilità deve essere

verificata anche mediante il confronto tra le performance storiche ed i risultati prospettici.
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4. LA PIANIFICAZIONE FISCALE

4.3. L’assenza di un vero e proprio piano industriale. 

➢ Nella prassi professionale si è soliti riscontrare casistiche nelle quali si manifesta l’intenzione di

iscrivere le attività per imposte anticipate a fronte di perdite fiscali pregresse benché in assenza di un

vera e propria pianificazione economico-finanziaria correttamente redatta.

ORGANO AMMINISTRATIVO BUDGET ECONOMICO PROSPETTICO

➢ Il professionista, al fine di poter formulare una propria valutazione circa la ragionevole certezza del

futuro riassorbimento delle perdite fiscali dovrà, quantomeno, richiedere all’organo amministrativo la

redazione e l’approvazione di un budget economico prospettico che, per quanto semplificato rispetto

ad un vero e proprio piano industriale, necessiterà ugualmente di essere supportato da dimostrabili e

ragionevoli assunzioni e dal quale dovrà evincersi, per gli esercizi nei quali si prevede il

riassorbimento delle perdite stesse, la presenza di sufficienti redditi imponibili ai fini IRES.
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4. LA PIANIFICAZIONE FISCALE

4.4. Considerazioni finali. 

➢ La rilevazione in bilancio delle attività per imposte anticipate deve essere connotata dal rispetto del

principio della prudenza poiché, grazie ad esse, l’impresa presenterà un risultato d’esercizio con un

maggior utile ovvero con una minore perdita, controbilanciato nell’attivo patrimoniale dalla rilevazione

del credito per imposte anticipate, andando potenzialmente ad inficiare il principio della

rappresentazione veritiera e corretta ex art. 2423 c.c.

➢ L’eliminazione di un limite temporale al riporto delle perdite ha esteso il precedente orizzonte

quinquennale di valutazione in merito alla possibilità di iscrizione delle attività per imposte anticipate.

Tuttavia, con riferimento alla pianificazione fiscale richiesta dall’OIC 25, appare alquanto improbabile

che un’impresa sia in grado di redigere, nel rispetto dell’elevata attendibilità richiesta, un piano

economico finanziario quinquennale ovvero addirittura ultra-quinquennale, sulla base del quale

accertare la presenza di redditi imponibili idonei a garantire il riassorbimento delle perdite.

➢ È necessario pertanto adottare la massima prudenza nella previsione di redditi imponibili per gli

esercizi futuri. La valutazione della ragionevolezza circa la sussistenza dei requisiti per l’iscrizione

andrà quindi opportunamente riconsiderata al termine di ogni esercizio.
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5. CASI PRATICI

5.1. Redditi imponibili futuri interamente capienti e piano attendibile. 

➢ Al 31.12.n la società presenta una perdita fiscale di Euro 50.000. Il management

predispone una piano fiscale dal quale si evincono, per i successivi tre esercizi, redditi

imponibili interamente capienti al fine di consentire il riassorbimento della perdita.

ANNO REDDITO PERDITA FISCALE UTILIZZO REDDITO PERDITA RESIDUA IMPOSTE ANTICIPATE

n -€ 50.000 - - € 50.000 € 12.000

n+1 € 11.000 € 8.800 € 2.200 € 41.200 -€ 2.112

n+2 € 25.000 € 20.000 € 5.000 € 21.200 -€ 4.800

n+3 € 40.000 € 21.200 € 18.800 € 0 -€ 5.088
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5. CASI PRATICI

5.1. Redditi imponibili futuri interamente capienti. 

➢ Al 31.12.n si rilevano le imposte anticipate sulla perdita fiscale in funzione del piano approvato dal

C.d.A.

• 50.000*24% = 12.000

➢ Al 31.12.n+1 le imposte anticipate vengono parzialmente assorbite in linea con il piano predisposto

dal C.d.A. al termine dell’esercizio n.

 

SP CII5-ter) "attività per imposte anticipate" a CE 20) "imposte anticipate"  12.000 

 

CE 20) "imposte anticipate"   a SP CII5-ter)"attività imposte anticipate" 2.112 
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5. CASI PRATICI

5.2. Redditi imponibili futuri capienti ma successiva revisione del piano.  

➢ Al 31.12.n la società presenta una perdita fiscale di Euro 50.000. Il management predispone una

piano fiscale dal quale si evincono, per i successivi tre esercizi, redditi imponibili interamente

capienti al fine di consentire il riassorbimento della perdita.

➢ Al 31.12.n si rilevano le imposte anticipate sulla perdita fiscale in funzione del piano approvato dal C.d.A.

• 50.000*24% = 12.000
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5. CASI PRATICI

5.2. Redditi imponibili futuri capienti ma successiva revisione del piano.  

➢ Al termine dell’esercizio n+1 il C.d.A. rivede il proprio piano fiscale. I redditi imponibili futuri non

risultano più capienti al fine di consentire il riassorbimento della perdita generata nell’anno n.

➢ Al 31.12.n+1 le imposte anticipate vengono pertanto interamente stornate a causa della mancata

previsione di redditi imponibili futuri

• 50.000*24% = 12.000

ANNO REDDITO PERDITA FISCALE UTILIZZO REDDITO PERDITA RESIDUA IMPOSTE ANTICIPATE

n - - - € 50.000 € 12.000

n+1 -€ 25.000 - -€ 25.000 € 75.000 -€ 12.000

n+2 -€ 22.000 - -€ 22.000 € 97.000 -

n+3 -€ 20.000 - -€ 20.000 € 117.000 -

 

CE 20) "imposte anticipate"   a SP CII5-ter)"attività imposte anticipate" 12.000 
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5. CASI PRATICI

5.3. Stanziamento delle imposte anticipate in esercizi successivi.   

➢ Al 31.12.n la società presenta una perdita fiscale di Euro 50.000. Il management predispone una

piano fiscale dal quale si evincono, per i successivi tre esercizi, redditi imponibili incapienti al fine di

consentire il riassorbimento della perdita.

➢ Al 31.12.n, in assenza di redditi imponibili futuri, non si procede allo stanziamento delle imposte

anticipate.

ANNO REDDITO PERDITA FISCALE UTILIZZO REDDITO PERDITA RESIDUA IMPOSTE ANTICIPATE

n -€ 50.000 - - € 50.000 -

n+1 -€ 25.000 - -€ 25.000 € 75.000 -

n+2 -€ 22.000 - -€ 22.000 € 97.000 -

n+3 -€ 20.000 - -€ 20.000 € 117.000 -
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5. CASI PRATICI

5.3. Stanziamento delle imposte anticipate in esercizi successivi.   

➢ Al 31.12.n+1, a seguito di una revisione del piano fiscale da parte del C.d.A. si evidenzia con

ragionevole certezza la presenza di imponibili fiscali futuri. Si stanziano pertanto le imposte

anticipate sulla perdita fiscale residua.

• 41.200*24% = 9.888

ANNO REDDITO PERDITA FISCALE UTILIZZO REDDITO PERDITA RESIDUA IMPOSTE ANTICIPATE

n -€ 50.000 - - € 50.000 -

n+1 € 11.000 € 8.800 € 2.200 € 41.200 € 9.888

n+2 € 25.000 € 20.000 € 5.000 € 21.200 -€ 4.800

n+3 € 40.000 € 21.200 € 18.800 € 0 -€ 5.088

 

SP CII5-ter) "attività imposte anticipate"  a CE 20) "imposte anticipate"  9.888 
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5. CASI PRATICI

5.4. Stanziamento delle imposte anticipate in misura parziale

➢ Al 31.12.n la società presenta una perdita fiscale di Euro 50.000. Il management predispone una

piano fiscale dal quale si evincono, per i successivi tre esercizi, redditi imponibili interamente

capienti al fine di consentire il riassorbimento della perdita.

➢ Tuttavia, al fine di considerare la volatilità delle previsioni e rispettare il requisito della ragionevole

certezza richiesto dai principi contabili, lo stanziamento della fiscalità anticipata viene eseguito sul

70% dell’imponibile fiscale prospettico anziché sull’intero ammontare.

IMPONIBILE PROSPETTICO € 70.000

di cui 80% per le imposte anticipate € 56.000

Imposte anticipate prudenziali sul 70% dell’imponibile

prospettico

€ 49.000

ANNO REDDITO PERDITA FISCALE UTILIZZO REDDITO PERDITA RESIDUA IMPOSTE ANTICIPATE

n -€ 50.000 - - € 50.000 € 11.760

n+1 € 15.000 € 12.000 € 3.000 € 38.000 -€ 2.880

n+2 € 35.000 € 28.000 € 7.000 € 10.000 -€ 6.720

n+3 € 20.000 € 10.000 € 10.000 € 0 -€ 2.160
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5. CASI PRATICI

5.4. Stanziamento delle imposte anticipate in misura parziale

➢ Al 31.12.n si rilevano le imposte anticipate sulla perdita fiscale basandosi sulla proiezione proposta

dal C.d.A.

• 70.000*70%*24%

➢ Al 31.12.n+1 le imposte anticipate vengono parzialmente assorbite in linea con quanto prospettato

nel piano redatto dal C.d.A. al termine dell’esercizio n.

 

SP CII5-ter) "attività per imposte anticipate" a CE 20) "imposte anticipate"  11.760 

 

 

CE 20) "imposte anticipate"   a SP CII5-ter)"attività imposte anticipate" 2.880 
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6. LA REVISIONE DELL’AREA IMPOSTE

6.1. L’attività del revisore 

Il soggetto incaricato alla revisione legale dei conti dovrà verificare l’iscrizione di tutte le imposte in

bilancio, basando la propria attività su una serie di elementi che prevedano le seguenti fasi:

➢ Esistenza: le imposte iscritte rappresentano l’effettivo debito verso l’amministrazione tributaria;

➢ Completezza: tutte le imposte sul reddito sono esposte in bilancio, sia correnti che differite e

anticipate;

➢ Accuratezza: l’ammontare delle imposte è determinato e contabilizzato secondo processi di calcolo

corretti;

➢ Competenza: le imposte esposte in bilancio si riferiscono a costi e ricavi di competenza del periodo,

tenuto conto di quanto disposto dalla normativa fiscale;

➢ Valutazione: le imposte sono state valutate in conformità ai principi contabili.
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6. LA REVISIONE DELL’AREA IMPOSTE

6.1. L’attività del revisore 

Nell’ambito del lavoro di revisione, l’area delle imposte sul reddito concerne pertanto:

➢ La verifica della componente di costo per IRES ed IRAP;

➢ Il controllo delle imposte differite passive e delle imposte anticipate;

➢ La verifica del versamento degli acconti secondo quanto stabilito dalla normativa fiscale;

➢ Il controllo dei crediti di imposta.
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6. LA REVISIONE DELL’AREA IMPOSTE

6.2. Le carte di lavoro

➢ Il manuale redatto dal CNDCEC «L’applicazione dei principi di revisione internazionali (ISA Italia)

alle imprese di minori dimensioni» individua alcune carte di lavoro che possono essere utilizzate dal

revisore nella verifica dell’area imposte.

➢ Le carte di lavoro hanno lo scopo di facilitare il lavoro del revisore nella determinazione del rischio

legato ad ogni singola voce di Stato Patrimoniale e Conto Economico afferente all’area delle

imposte.
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6. LA REVISIONE DELL’AREA IMPOSTE

6.2. Le carte di lavoro

Voce di bilancio e 

relativo importo / 

asserzione

Rischio intrinseco

Rischi identificati 

nella 

comprensione 

dell’impresa e del 

contesto in cui 

opera

Rischio di 

frode
Altri rischi

Rischio 

intrinseco della 

voce/ 

asserzione

Significatività 

della voce o 

asserzione

Complessità 

intrinseca della 

voce

SP – C.II.5-bis “Crediti tributari” € ___________

Completezza

Esistenza

Accuratezza e 

competenza

Valutazione

SP – C.II.5-ter “Attività per imposte anticipate” € ___________

Completezza

Esistenza

Accuratezza e 

competenza

Valutazione

SP – B.2 “Fondi per imposte, anche differite” € ___________

Completezza

Esistenza

Accuratezza e 

competenza

Valutazione

SP – D.12 “Debiti tributari” € ___________

Completezza

Esistenza

Accuratezza e 

competenza

Valutazione
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6. LA REVISIONE DELL’AREA IMPOSTE

6.2. Le carte di lavoro

Voce di bilancio e 

relativo importo / 

asserzione

Rischio intrinseco
Rischi identificati 

nella comprensione 

dell’impresa e del 

contesto in cui 

opera

Rischio di 

frode
Altri rischi

Rischio 

intrinseco della 

voce/ 

asserzione

Significatività 

della voce o 

asserzione

Complessità 

intrinseca della 

voce

CE - 20 “Imposte” 

correnti € ___________

Completezza

Esistenza

Accuratezza e 

competenza

Valutazione

differite € ___________

Completezza

Esistenza

Accuratezza e 

competenza

Valutazione

anticipate € ___________

Completezza

Esistenza

Accuratezza e 

competenza

Valutazione
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6. LA REVISIONE DELL’AREA IMPOSTE

6.2. Le carte di lavoro

Rischio di errori 

significativi a 

livello di 

bilancio e 

singola 

asserzione 

Rischio 

intrinseco

Rischio di 

controllo 

preliminare

Strategie di 

revisione 

Procedure di 

conformità

Rischio di 

controllo 

definitivo

Rischio 

residuo di 

errori

Rif. Carte 

di lavoro

Proced

ure di 

validità

Comm

enti

SP – C.II.5-bis “Crediti tributari” € ___________

Completezza

Esistenza

Accuratezza e 

competenza

Valutazione

SP – C.II.5-ter “Attività per imposte anticipate” € ___________

Completezza

Esistenza

Accuratezza e 

competenza

Valutazione

SP – B.2 “Fondi per imposte, anche differite” € ___________

Completezza

Esistenza

Accuratezza e 

competenza

Valutazione

SP – D.12 “Debiti tributari” € ___________

Completezza

Esistenza

Accuratezza e 

competenza

Valutazione
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6. LA REVISIONE DELL’AREA IMPOSTE

6.2. Le carte di lavoro

Rischio di 

errori 

significativi a 

livello di 

bilancio e 

singola 

asserzione 

Rischio 

intrinsec

o

Rischio 

di 

controllo 

prelimina

re

Strategie 

di 

revisione 

Procedur

e di 

conformit

à

Rischio di 

controllo 

definitivo

Rischio 

residuo 

di errori

Rif. Carte 

di lavoro

Procedur

e di 

validità

Commenti

CE - 20 “Imposte” 

correnti € ___________

Completezza

Esistenza

Accuratezza e 

competenza

Valutazione

differite € ___________

Completezza

Esistenza

Accuratezza e 

competenza

Valutazione

anticipate € ___________

Completezza

Esistenza

Accuratezza e 

competenza

Valutazione
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6. LA REVISIONE DELL’AREA IMPOSTE

6.3. Le procedure di verifica

Il CNDCEC fornisce alcuni esempi procedurali di verifica dell’area imposte: 

➢ Imposte correnti: 

• Accertare la conformità della dichiarazione dei redditi dell’esercizio precedente con il calcolo 

provvisorio effettuato nel medesimo esercizio per lo stanziamento in bilancio; 

• Verificare che gli acconti d’imposta IRES ed IRAP siano stati puntualmente e correttamente 

versati; 

• Confrontare i saldi debito/credito ed i costi per imposte correnti iscritti a conto economico con 

quelli del periodo precedente; 

• Esaminare le principali variazioni in aumento e diminuzione e confrontarle con quelle 

dell’esercizio precedente; 

• Verificare il calcolo matematico delle imposte sul reddito e la corretta applicazione dell’aliquota 

di imposta vigente;
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6. LA REVISIONE DELL’AREA IMPOSTE

6.3. Le procedure di verifica

➢ Imposte correnti: 

• Considerare la ragionevolezza del trattamento di voci che possono da adito a contestazioni 

fiscali;

• Confrontare l’incidenza del carico fiscale per imposte sul reddito con quello dell’esercizio 

precedente; 

• Verificare la presenza dei requisiti per l’iscrizione dei crediti tributari; 

• Verificare la liquidazione IVA di periodo; 

• Verificare la corretta classificazione e rappresentazione in bilancio e che l’informativa in Nota 

Integrativa sia completa, accurata e corrisponda alle risultanze contabili. 
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6. LA REVISIONE DELL’AREA IMPOSTE

6.3. Le procedure di verifica

➢ Imposte anticipate e differite: 

• Svolgere procedure di analisi comparativa, indagando su variazioni anomale o sull’assenza di 

variazioni previste; 

• Esaminare gli incrementi ed i decrementi del fondo imposte differite o del credito per imposte 

anticipate; 

• Valutare la necessità di apportare variazioni a quanto iscritto in passato sulla base di intervenute 

modifiche alle circostanze pertinenti; 

• Valutare la completezza dei costi per imposte differite e la sussistenza del presupposto della 

ragionevole certezza per gli stanziamenti delle imposte anticipate; 

• Verificare la corretta classificazione e rappresentazione in bilancio e che l’informativa in Nota 

Integrativa sia completa, accurata e corrisponda alle risultanze contabili.  


